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fronte ad un tema che affronta la 

problematica dello sviluppo del sof-

tware con una tecnica abbastanza 

nuova (ma comincia ad avere qual-

che annetto sulle spalle!) che è vi-

sta come la panacea alla crescen-

te crescita dei costi di sviluppo del 

software.

In qualche maniera l’anno 2000, 

con lo sforzo eccezionale volto a ri-

pulire il software a livello mondiale 

del famigerato “baco del millenio”, 

ha segnato uno spartiacque nel set-

tore. Le aziende si sono rese conto 

che lo sviluppo del software deve 

essere visto come investimento 

strategico ma che i costi dello stes-

so sono tutt’altro che marginali. Del 

resto qualsiasi investimento per es-

sere veramente strategico deve es-

sere cospicuo, per il semplice fatto 

che deve stabilire una soglia eleva-

ta di ingresso per la concorrenza.

Stabilito questo ci si è posto il pro-

blema di fare in modo che i pro-

getti software, pur costosi, fossero 

almeno portati a termine! Uno dei 

problemi è infatti il fallimento dei 

progetti, concetto per la verità co-

mune anche ad altre tipologie pro-

gettuali che contengono un’ampia 

parte innovativa. L’industria è riu-

scita a imbrigliare il rischio per le 

attività manifatturiere, inglobandolo 

in concetti di sviluppo step-by-step 

che prevedono rigide procedure di 

controllo dello stato di avanzamen-

to. Possibile che il software, così 

manipolabile in fondo, non possa 

essere parimento controllabile? 

L’ingegneria del software ha cer-

cato la soluzione passando attra-

verso varie tecniche di sviluppo (a 

cascata, circolari, etc...), quello che 

l’extreme programming promette in 

più è un fattore di successo.

Come questo sia realizzabile si 

scopre in ...24 ore, appunto, leg-

gendo il testo dell’editore “Sams 

Publishing” .

Il testo è scrupolosamente ordina-

to in... ore di lettura, addentrandosi 

via via sempre più nelle tecniche 

che l’XP ha fatto proprie.

La mancanza di esercizi pratici, 

che sarebbero necessari in un te-

sto che trattasse un linguaggio di 

programmazione, la lettura in 24 

ore è sicuramente possibile.

Per la verità chi non è proprio pri-

vo di basi sullo sviluppo del sof-

tware potrà saltare a piè pari certe 

parti introduttive: la storia dell’home 

computing, le tecniche di base del-

lo sviluppo software, etc...

Le 480 pagine sono comunque un 

tomo notevole da affrontare e il mio 

consiglio è quello di non fissarsi sul 

limite delle 24 ore di lettura, ma di 

prendersela con calma, soprattut-

to in quei paragrafi dove vengono 

descritte le tecniche e gli strumenti 

fatti propri dalla programmazione 

estrema.

Un’altro suggerimento che mi sen-

to di dare è quello di provare ad at-

tuare le tecniche in qualche proget-

to personale prima di lanciarsi nel 

vuoto di una metodologia che se 

non capita alla perfezione rischia di 

fare più danni che benefici.

[Tn]
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BBS

A colloquio con i 
lettori

 Posta 

Da Valerio.

Ciao a tutti voi, mica vi cono-

sco ma ugualmente mi permetto 

di darvi del tu, visto che chi con-

divide le stesse passioni credo si 

possa definire “affine” in qualche 

modo. I complimenti per l’iniziati-

va che state portando avanti con 

la rivista sono doverosi e meritati. 

Veramente mi sembra incredibile 

che Jurassic News esista e che re-

golarmente ritrovi sul sito il numero 

nuovo da scaricare. Se penso alle 

innumerevoli iniziative più o meno 

dello stesso tipo, cioè dedicate ai 

vecchi PC e al software creato per 

gli home della mia epoca (sigh.. 

ormai lontana), nate in rete e poi 

morte dopo pochissimi numeri, ri-

peto mi sembra assolutamente ir-

reale la presenza di JN che seguo 

dalla sua comparsa.

Ora voi direte: -”Ma perché que-

sto non viene a collaborare se ci 

tiene tanto?”. Avete ragione, ci ho 

pensato ma onestamente sarei 

solo di intralcio e poi mi conosco 

molto bene: mi stancherei dopo 

pochi mesi e comincerei a “battere 

la fiacca” come si dice. Insomma 

in breve non me la sento di impe-

gnarmi, oltre al fatto che non saprei 

da che parte cominciare a scrivere 

qualche cosa di sensato. 

Mi interesso di retro computer, 

ma non ho una preparazione parti-

colarmente vasta in questo campo. 

Conosco a mala pena il Commodo-

re64 e i modelli più diffusi dell’Ami-

ga (che ho quasi tutti), ho anche 

uno Spectrum e un paio di MSX... 

insomma le solite cose che si tro-

vano in giro ma confesso che non 

uso molto queste macchine. La so-

lita mancanza di tempo, temo, ma 

anche la mancanza di stimoli che 

ora comincio a ritrovare proprio leg-

gendo JN, che ringrazio ancora.

Insomma ragazzi, dateci dentro e 

continuate che siete fortissimi!

bye bye, Valerio.

JN.

Beh una mail così carina nei no-

stri confronti non potevamo non 

pubblicarla, vi pare?
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Buonumore

Ridiamoci su...

 Serial number

Al telefono con il call center.

Come dice? Per l’assistenza devo dettarle il numero di serie stampato 

sul retro del portatile?

(???) Sì, ma quale?...



Sul numero 14 di Jurassic News parleremo del computer Texas 
TI99/4A, di come eravamo nel febbraio 1983, dei primi calcolatori 
italiani e di tanti, tantissimi altri argomenti...

... ancora un numero da non perdere che celebra l’entrata nel terzo 
anno di vita della nostra rivista!


